
Altavelocità «Asso99»

TUTTOVELA

VINCITORI. L’ equipaggio
diJolieRouge, capitanato
daFabioGiuliari,della
FragliaVela Peschiera,ha
vintoil TrofeoAlta
Velocità(48^edizione) a
Desenzano.
Lagara organizzataa
Desenzanodalla Fraglia
Velaincollaborazione con
ilClub Nautico Diavoli
Rossie ilDielleffe,ha
messoinpalioanche il14˚
Trofeo Agello,consegnato
dalcolonnello
dell'AeronauticaAurelio
TagliabueaiDolphin 30
Nodi,timonata daBruno
Fezzardi,e Fantastica,
guidatadaStefano
Foschini.
Altreclassi, successi:Orc
GranCrociera Fast
Penelope,conClaudio
Abrami,Orc overall in
tempocompensatoe
Minialtura:Anita con
GuglielmoDilda,davantia
ProteinaconMassimo
Piccoe a BettyBoop con
Tito Pegorini.Orc Regata:
primoGraffio Vitasolcon
TazioSilvestrelliseguito
daItaiDoshin diRaffaele
Valsecchi eFeetissimo di
BeniaminoZermini. Nei
Dolphin81 primoFezzardi
su30Nodi e traDolphin
ODJvittoria diStefano
Foschini (Fantastica).Nei
Meteorprimatoper
AndreaRavanelli (White
Wave).
ACastellettodiBrenzone,
vincel’equipaggio
femminiledi Freedomche
hadominato laterza tappa
diTerra eMare Cup,
riservata agli Ufo22.
L’armovittorioso:Cristina
Dovara, LorenzaMariani,
MaraTrimeloni ,Valentina
Follie Alessandra
Gaoso. L.B.

MEDAGLIADI BRONZO.La
vela veronesesi è dovuta
accontentaredella
medagliadibronzo al
CampionatoItalianoAsso
99,che valevapure come
Europeo,conquistatada
«Assatanato»portatadal
«brensonal"Ivano
Brighenti,trionfatoredel
Gorla.
Sulgradinopiù altodel
podiodella«doppia»
competizione,ospitatadal
CircoloNautico Brenzone,
capitanatoda Luca
Brighenti,èsalito
«Pigreco-Aron»del
CircoloVelaGargnanoche
havinto Campionato
Europeoe Nazionaledel
monotipoAsso99 al
terminediotto
entusiasmantiregate.
L’equipaggio campione è
formatodaFabiano
Capuccini,dal tattico
CarloFracassoli,dai
prodierie tailerAndrea
Andreoli,RobertoCima,
FrancescoPedrotti e Guy
Filabozzi.
Ilsecondo gradinodel
podionazionalee europeo
lohaconquistato
«Assterisco»armatada
PiergiorgioZamboni conal
timonePierluigiOmboni,
campioniitaliani uscenti.
Terzoha concluso
«FantomAsso»,labarca
dellago Balaton portata
daSzabocis Majthensi,
quartocomedetto
«Assatanato»di Ivano
Brighentie quinto
«Peecasso»altro
equipaggiodel Balaton.
Decimoil favoritodella
vigiliaAlbino Fravezzi alla
barradiSconquasso. 11˚
«Lozio ke asso»affidatoa
Giovanni Battista Picotti
(FVPeschiera). L.B.

Catamarano:
BissaroeSicouri
staccano
ilbigliettovalido
perl’Italia
aiMondialidiRio

Luca Belligoli

Altro grande risultato all’atti-
vo per gli scaligeri Claudio
«Ciccio»Celon,CarloZermini
e Nicholas Dal Ferro con il
Farr 40 Enfant Terrible a San
FrancisconelleRolexBig Boat
Series, evento conclusivo del
Farr 40 US Circuit Champion-
ship; giunta alla cinquantesi-
ma edizione.
Lamanifestazione, chehavi-

sto impegnate numerose clas-
si per un totale di oltre cento
equipaggi, si è articolata su ot-
to prove caratterizzate da una
sea breeze che ha raggiunto
punte comprese tra i 20 e i 23
nodi.
A imporsi, grazie a cinque

primi, un secondo e due terzi,
è stato Plenty (Roepers-Hu-
tchinson, 1-3), che oltre a fe-
steggiare la vittoria di tappa,
ha fatto suo anche il circuito
statunitense, articolatosi su
cinque eventi (Cabrillo Beach,
Long Beach, Marina del Ray,
Santa Barbara e San Franci-
sco). Enfant Terrible-Adria
Ferries (Rossi-Vascotto, 4-2)
ha sfruttato l'ultima giornata
persopravanzareGroovederci
(Demourkas-Appleton, 10-1),
finito terzo, e fare suo il secon-
doposto.
Unrisultatoimportante,ma-

turato al termine di una con-
vincente rimonta: solo vener-
dì, infatti, il team di Alberto
Rossistazionavainsettimapo-

sizione. Grazie a questo risul-
tato, l'Enfant Terrible Sailing
Team ha terminato il circuito
insecondaposizione,allespal-
le del citato Plenty e davanti a
Flash Gordon 6 (Jahn-Wil-
liams, 5-8) e Groovederci.
Archiviate le Rolex Big Boat

Series, e con esse il Farr 40 US
Circuit Championship, l'En-
fant Terrible Sailing Team vol-
ge ora la propria attenzione
verso l'ultimo appuntamento
della sua stagione agonistica,
senza dubbio il più atteso: il
Rolex Farr 40 World Cham-
pionship, in programma sem-
preaSan Francisco tra il 15e il
18 ottobre.Su Enfant Terrible
con Celon, Zermini e Dal Fer-
ro hanno regatato l’armatore
Alberto Rossi, Vasco Vascotto,
AndreaCaracci,GiovanniCas-
sinari,Daniele Fiaschi, Rober-
to Strappati e Alberto Fantini.
L'attività del team, in regata
sotto il guidone del New York
Yacht Club, è stata coordinata
dal coach Marchino Capitani,

incaricato del design vele per
conto di North Sails.

GLI«INGEGNERIVOLANTI».Esse-
reipiùfortialmondoti favive-
re, a volte, delle situazioni pa-
radossali. E’ quello che è capi-
tato qgli «Ingegneri Volanti»
Vittorio Bissaro (Fraglia Vela
Malcesine) e Silvia Sicouri
(CompagniadellaVelaGrosse-
to), che hanno conquistato,
con il catamarano Nacra 17, la
qualificazione per le Olimpia-
didiRio2016,proprionell’uni-
ca regata di quest’anno dove
non sono riusciti a salire sul
podio.
Bissaro e Sicouri, che guida-

noil rankingmondialedelNa-
cra 17, si sono qualificati al
quarto posto al Campionato
Mondiale di Santander, che
ha fruttato il biglietto diquali-
ficazione all’Italia per i prossi-
mi Giochi Olimpici. L’epilogo
si è consumato nell’ultima re-
gata. Fino a quel momento i
nostri campioni occupavano

la seconda posizione dietro ai
francesi Besson-Riou. Nell’ul-
tima prova, la «medal race»,
che si è disputata con vento
sempre assai instabile in dire-
zione, il risultato é stato incer-
to fino all´arrivo.
BissaroeSicourihannochiu-

sol’ultimaprovaalsettimopo-
sto, a sola mezza lunghezza
dallamedagliadibronzo.Siso-
no quindi dovuti accontenta-
re del quarto posto finale die-
tro ai francesi Besson-Riou,
agli argentini Lange-Saroli e
agli australiani Waterhouse-
Darmanin.
Smaltita la rabbia per il po-

dio mancato Silvia Sicouri ha
detto: «La delusione é molta,
ma se devo guardare al Cam-
pionato Mondiale i rimpianti
non sono solo per l’ultima re-
gata la medal, ma nei punti
persi nei giorni passati. Nella
medalabbiamodatotutto,cre-
dendoci fino alla fine nono-
stante il campo difficile ed
unacollisionecheabbiamodo-

vuto evitare alla prima boa,
perdendoilcontattocongliav-
versari diretti».
GlihafattoecoVittorioBissa-

ro: «L´obiettivo principale era
qualificarelanazioneperiGio-
chi Olimpici di Rio 2016, ed é
stato centrato. Torniamo a ca-
saconl´amaroinboccamaan-
che tanta voglia di lavorare
per coprire quel margine che
ci ha allontanati dal podio e
dallamedagliad´oro.Unanno
fa l´ottavo alMondiale era sta-
to il miglior risultato della sta-
gione,oggiquestoquartoél´u-
nica regata del 2014 in cui sia-
mo usciti dai primi due posti
in classifica. Questo significa
che insieme alla Federazione
Italiana Vela, guidati dal no-
stro allenatore Gabriele Bruni
edaldirettoretecnicoMichele
Marchesini stiamo lavorando
nella maniera giusta. Ci sono
ancora due Mondiali davanti
e soprattutto un´Olimpiade, e
quella medaglia é il nostro
obiettivo».•

NUOVOSPORT.Semplice e senzatroppi tecnicismi: ilnuovomodo di «andaresull’acqua» prende piedesulGarda

Lanovità:tavola,pagaiaebuoneonde
L’istruttore: «Divertente
ma funziona anche
come allenamento
per discipline tecniche»

ROLEXBIGBOAT SERIES.ASan Francisco nell’eventoconclusivodel «Farr40 USCircuitChampionship» gli scaligeri siregalanounabella soddisfazione

Il«Ragazzo Terribile» èd’argento

Sul Garda sta prendendo pie-
de un nuovo sport acquatico:
lostanduppaddling,conosciu-
to anche come Sup, acronimo
di«standuppaddle»,ossiapa-
gaiare in posizione eretta su
una tavola.
Il Sup sta registrando ovun-

que una crescita esponenziale
del numero di appassionati.
Claudio Brighenti da Brenzo-
ne velista e istruttore di vela,
ma pure praticante e sosteni-

tore di questa nuova declina-
zionedel surf, è stato traglior-
ganizzatori della «One hour
classic»diSupchesièdisputa-
taaAssenzadiBrenzone,spie-
ga:«Recentementec’èstata in
questa disciplina una grande
evoluzione sotto il profilo dei
materiali».
Continua: «L’offerta è sem-

pre più completa ed orientata
all'innovazione, basti pensare
ai remi in carbonio e all'alleg-
gerimentocontinuodelletavo-
le.Così comeèstatoper ilwin-
dsurfing molti anni fa e per il
kiteboarding di recente, lo
standup paddling, in quanto
sport"crossover", è ingradodi

richiamare l’attenzione di ap-
passionati di altre attività
sportive acquatiche, come il
surf da onda, il kayaking, il
windsurfing ed il kiteboar-
ding, tanto per menzionarne
alcune».
«Imotividell’entusiasmo in-

torno allo standup paddling
sonomolteplici -continuaBri-
ghenti- il primo, soprattutto
per praticanti di sport sicura-
mente più dinamici come il
windsurfing o il kiteboarding,
è il divertimento. Il solo paga-
iare su una SUP board, facen-
docruisinglungolacosta,cioè
diporto, è piuttosto divertente
ed appagante, anche in consi-

derazione del fatto che dal
puntodivistadelfitnesssitrat-
ta di un eccellente allenamen-
to».
«Occorre anche - prosegue -

osservare che alcune delle più
recenti tavole proposte delle
case produttrici sono dotate
discassad’alberoequindipos-
sono essere usate come wind-
surf da vento leggero».
La differenza rispetto ad un

longboard da surf classico è la
possibilità di surfare onde
non solo più piccole, ma an-
che in anticipo, visto che le ta-
vole SUP sono più grandi. La
tecnicadi surfataèfondamen-
talmente la stessa con in più il
vantaggio di poter usare il re-
mo non solo per migliorare il
proprio equilibrio, ma anche
per effettuare manovre molto
radicali immergendone la pa-

ladurantelasurfataefacendo-
lo dunque fungere da pinna
mobile.
Trovandosi inposizioneeret-

ta sulla tavola già prima della
surfata è anche più semplice
selezionare le onde migliori.
L’altro vantaggio, soprattutto
per i windurfisti ed kitesurfi-
sti,chefrequentanoluoghipo-
coventosi, consistenel fattodi
poter andare in acqua ed alle-
narsi con continuità.
C’è da dire anche che una ta-

vola «Sup» consente di uscire
in qualsiasi specchio d'acqua,
anchepiccolo. SulGarda ci so-
no scuole professionali di
«Sup»chesono ingradodi in-
segnare correttamente la tec-
nicadimanovra inmodo velo-
ce e garantendo il manteni-
manto di tutti gli standard di
sicurezza.•L.B.

«L’importante
eraqualificarci
comenazionale
el’obiettivo
èstatocentrato:
questoconta»

«Enfant Terrible»duranteunincrocio nella garadisputatasi aSanFrancisco

Claudio«Ciccio» Celon, Carlo ZerminieNicholas DalFerro centranoun grande risultato
nell’evento finaledella cinquantesimaedizione di unadellepiù prestigiose competizioni

L’equipaggio di «Freedom» «PigrecoAron» in regata

Unmomento diunagara di «Sup»,nuovo sportdi tendenza
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